
 

 

 

Gentili colleghi,  

condividiamo le direttive strategiche stabilite dal Consiglio Direttivo per l’Associazione in questo triennio ‘24-

‘26 

• Perseguiremo anche quest’anno l’obiettivo di tutelare la nostra capacità di operare efficacemente ed 

efficientemente. In quest’area l’obiettivo principale è il superamento degli obsoleti obblighi stabiliti dal 

DM 15/11/11. Interagiremo  anche con il Garante Privacy e altre Autorità per rappresentare i limiti 

derivanti dal  recepimento in Italia del GDPR (Decreto 101 del 10/8/18) con l'intento di ottenere che il 

GDPR abbia la stessa applicazione in Italia così come negli altri Stati Membri. Opereremo possibilmente  

in accordo con le istituzioni e con l’appoggio di altre parti interessate continueremo a ricercare un dialogo 

finalizzato a rimuovere queste barriere. 

• Vogliamo essere parte coinvolta e protagonista nell’evoluzione della ricerca clinica fornendo il nostro 

contributo di conoscenze ed esperienze sui temi più attuali come l’implementazione di EU CTR, le linee 

guida per l’utilizzo di sistemi computerizzati, la conduzione di trial decentralizzati (DCT), l’utilizzo della 

telemedicina, anche con contributi nuovi e originali che possono essere generati nel mondo CRO. 

• Continueremo ad accrescere  il nostro ruolo di interlocutori autorevoli ed affidabili  della ricerca clinica 

interagendo con tutte le parti interessate (istituzioni, società scientifiche e altre organizzazioni) e 

partecipando attivamente e con continuità  a tutti i forum pubblici che possano contribuire a diffondere 

il nostro pensiero. 

• Il tema della formazione e dell’informazione è al centro della nostra opera per poter realizzare un 

sistema sano, competitivo e consapevole. In proposito opereremo per espandere la nostra iniziativa 

MyCROscope e continueremo a collaborare con le realtà accademiche per iniziative di ricerca e 

didattiche. Anche in questo campo dovremo essere proattivi e porre grande enfasi alla possibilità di 

condividere non solo formazione in maniera formale ma anche esperienze, seppur a volte imperfette. 

• La crescita dell’Associazione rimane un punto cruciale. Opereremo per progettare l’ingresso di nuovi 

soci tra tutti i Service Providers e accrescere la nostra visibilità nei confronti del mercato del lavoro, delle 

società scientifiche, dei centri di sperimentazione, dell’associazionismo dei pazienti. Contribuiremo a 

definire la valorizzazione scientifica, sociale ed economica della sperimentazione clinica in Italia. 

• L’Associazione promuove la qualità professionale dei propri membri e la rilevanza del sistema nazionale 

della ricerca clinica nel contesto europeo ed internazionale, in modo da rafforzare i rapporti di 

collaborazione con le CRO di altri paesi e la rappresentanza istituzionale e nei confronti di tutti gli 

stakeholders, con la consapevolezza che la presenza ai tavoli internazionali di rappresentanti italiani 

possa contribuire a innovare e rafforzare il sistema nazionale.  

• Il Consiglio Direttivo rimane aperto a raccogliere e discutere istanze che provengono dai soci. 

Sollecitiamo altresì una partecipazione attiva ai gruppi di lavoro di un sempre maggior numero di 

colleghi. Continueremo con le iniziative di comunicazione all’esterno di tutto quello che facciamo, sia 

attraverso canali social che con eventi e pubblicazioni. 

Siamo certi che queste direttive possano essere condivise dalle Associate. 


